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ESITO DELLA VOTAZIONE: 

Il giorno lO ottobre 1969 si e' proceduto allo spoglio delle scp.ede 

relative.alla votazione dei Vescovi circa il DocUmento pastprale "Matrimo­

nio e famiglia oggi in Italia" (2"stesura~ datata L9.VIII.19q9). 

Al termine dello scrutinio si sono avuti i seguent.i risultati: 

votanti 227/309 Membri dellaC.E.I.: 

placet n •. 216 

non placet n. U 

Totale n •. 227 

Essendo stata raggiunta la maggioranza prescritta il docwnento e' ri­

sultato approvato.: 

In fede etc •. 

+ ANDREA PANGRAZIO 

Segretario Generale 
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MATRIMONIO E FAMIGLIA OGGI IN ITAtIA 

Documento pastorale dell' Episcopato italiano 

1. m I Vescovi d'Italia per la famiglia. Forse mai 9 come da alclilli anni a 
questa parte!l il tema del matrimonio e della famiglia e' oggetto di ri 

cerca e di pubblico dibattito. 

L'uomo d'oggi vuole costruire un ordine nuovo su misura dell'uomo.: Non 
si ferma dinanzi a neSSlill problema.9 neanche dinanzi a quelli piu~ delica­
tie Rimette in discuSSione,') in forme talvolta radicalil/ i fondamenti stes­
si della societa? ., 

Molti affermano che ci troviamo nella condizione di dover compiere lilla 
"scelta di ci viI ta' "'.9 ,che preceda ed orienti oghi ulteriore scelta parti­
colare nella vita dell t uomo." E I certo che:, in tale s'cel ta di fondo, e' de­
terminante la concezione del matrimonio e della. famiglia.:E:'Ì1lfatti con­
nessa con la concezione della naturaJj del fine e dei modi fondamentali del 
IVesistenza dell'uomo. 

Poiche v il bene della persona e della societa,' umana e' strettamente 
connesso con lilla felice condizione della c omtn1ita, coniugale e familiare 
(1).9 la Chiesa~ in forza della sua missione, non puo! far mancare,oggi co­

me nel passato.9 su questioni tanto gravi,9 la luce dei principi cristiani e 
la sua azione pastorale. L'insegnamento dei Sommi Pontefici, principalmen­
te negli ultimi tempi a partire da Leone XIIIlI e quello del Concilio Vati­
cano Il.9 ne sono la conferma.: 

I Vescovi d Vltalia.9 per l'importanza e l'attualita' dei problemi.9 giu-

'(1) Cfr. Gaudium et spes. no 470 
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dicano loro dovere riprendere su di essi il discorso~ con specifico rife­
rimento all'odierna situazione della Chiesa e della sO.cie.ta l italiana.~ Co­
scienti della missione ricevuta dal Signore quali successori degli aposto­
li (2)j i Vescovi intendono esporre alcune linee della dottrina cristiana 
sul matrimonio e sulla famiglia •. 

Da tempo seguiamo con particolare attenzi.one le condi,zioni e i proble­
mi coniugali e familiari nell' attua,le societa'.: Ci s:ono nQt~; le div~rse in 
terpre,tazioni e proposte che' veng'QJl(), formu,late d~l~a cuI t:ura e d~l~e forze 
politiche e sociali del nostro tempo,.' Ci guida l qint.~nto di cogliere tutti 
i valori che oggiJil pur in mezzoact innegabili e;rr or i,'] i vengono emergendo j 
sicuri che la verita e cristiana ne risulteraI confermata e approfondita(3) • 

Le nostre considerazioni riguardano ihnanzi tutto il matrimonio e la 
famiglia cristiana9 considerati sia in se stessi j sia nella Chiesa e nella 
societa'.: Terremo tuttavia presenti anche il matrimop.io e. la, famiglia nel­
l'ordine naturale. LVeconomia della salvezza sopranna,turale'j in~atti51 nor 
distrugge j ma perfeziona la natura. r 

Ci rivolgiamo a tutti i credenti in Cristo e a tutti gli UOm1ll'1 di blJ,Q 
na volonta'.: Siamo certi della loro convinzione che; il matrimonio e la fa-
migliaj piu' d'ogni altro problema j meritano l' at t,enz'ione di quanti si 
preoccupano delle sorti dell Vumanita rr e d,ella pa,ce'.~ In modo particolare ci 
rivolgiamo ai giovani j invitandoli a riflettere sui valori della verita t 

cristianaj mentre si sentono portatori di esigenze nuove e impegnati a co­
struire una societa' piu' degna dell'uomo.: 

Introduzione 

LE TRASFORMAZIONI IN ATTO 

2. - Famiglia in trasformazione. Il matrimonio e la famiglia sono oggi ih­
vestiti dal processo di trasformazione. che e' in atto nella societ~ "51 

"anche in quella ital:i,ana9 e che interessa, ogni valore ed; istituzione. Per 
rendersene conto j e l opportuno confrontare la famiglia di ieri con quella 
di oggi.: I termini del confronto sono discussi. sul piano dottr,inale e spe­
rimentale con metodi propri da diverse scienze del,1'uomo. 

Ieri la maggioranza delle famiglie viveva in zone rurali,; la fa;rniglia 
era patriarcaleJjl cioe' basat,a sull'au,torita' del capo-famiglia; era estesa 

(2) Cfr. Lumen Gentium, n. 24. 
(3) Cfr. Gaudium et spes, n. 47. 

- 332 -



nei rapporti., numerosa nei figli; centro di produzione economica; stabile 
soprattutto per leintegra.zione nel sistema sociale9 con una certa tendenza 
a sottovalutare gli aspetti soggettivi,9 volontari e aff'ettivi~. 

Oggi la maggioranza delle famiglie si sposta nelle zone urbane; la fa­
miglia tende a basarsi sulla parita~ giuridica dei coniugi 9 pur nella dif­
feremza dei loro ruoli; e:/: 9 come si usadire~ nucleare; e V ridotta nel nu­
mero dei figli, e v centro di consumo dei beni economici)il ottenuti con il 
reddito di un lavoro compiuto fuori ca..<;a; e ~ maggiormente fondata sulla li 
bera scelta dei mibendi9 con preminenza degli aspetti affettivi e volont,a­
rij nei quali 9 piu ' . che nel sistema sociale 9 cerca di radicare la propria 
st.abilita ',. 

Con una formula riassuntiva si e' soliti dire che la trasformazione 
della famiglia dipende dal passaggio da lllla societaO prevalentemente agri­
cola ad una societ.a.' prevalentemente industr.iale ed urbana. Non possiamos 
tuttavias dimenticare chè molteplici e non omogenee sono le situazioni in 
una societa~,9 com,e quella itàliana,9 in cui sono presenti zone con diversi 
gradi di sviluppo i:gdustriale e con d.iverse caratteristiche culturalL 

3. Q Cause e conseguenze~ Ci sembra opportuno ricordare alcune cause e a1-
C1.llle conseguenze della trasformazione della famiglia. Consapevoli del­

le difficolta U che la stessa indagine scientifica incontra nella. sistema~ 
zione dei numerosi elementi della situazione.9 ci limitiamo a ricordare al­
cuni aspetti che harmo llll rilievo particolare dal p1.lllto di vista religioso 
e morale. 

Il processo di. cre$cita demografica., che si e~ determinato nel nostro 
secolo,! ha avuto e continua ad avere 1.ID v inf.b.lenza profonda sui problemi del 
la famiglia., La diffusione del modello di famiglia con limitato numero di 
figli~ 1 9 acuirsi del problema della procreazione in ogni suo aspetto j la 
prevalenza delle preoccupazioni educative su quelle procreative~ non si PQ 
trebbero spiegare senza tener conto dell~incremento dem.ografico~ 

Il fenomeno dell1industrializzazione e' unraltra causa fòndamentale~E§ 
so ha prodotto conseguenze sul piano economico ~ sociale e culturale 9 che 
interessano la famiglia~ quali le tensioni al.lrinterno del sistema proout­
tivos lVaumento dei consumi 9 l'urbanesimo9 lVaccéntuata mobilitai sociale!j 
le migrazioni allVestero e quelle interne5' la crescente .presenza della do!} 
na nel lavoro extra-casalingo.." l! aumento del tempo libero q LUla diversa co­
scienza del ritmo del tempo. La tradizionale fun,zione economica~ educativa9 

protettiva9 ricreativa della f8.J11iglia" per 'conseguenza51 si e' trasformata. 

'. Di grande importanza per la famiglia. sono l; affermazione del principio 
di democrazJ.a; l v ~levazione del livello medio di cultll!"a9 chiaramente e­
spresso nell n aumento dell 'I indice di scol.arizzazione, la di:ffusione dei mez; 
zi di comunicazione di massa; lo studia!! intensificato e approfonditoJjl di 
alcuni problemi di antropòlogiaj soprattutto di quelli relativi alla ses= 
sualitaV umana~: 
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Ne I Si debbono considerare di poco conto gli, aspet,ti psicologici del­
l'intero problema, COme l'accresoiuto senso di liberta'; u;na piu' avverti­
ta esigenza di identificazione e di difesa della propria personalita'; le 
tensi.oni tra i coniugi a causa della trasformazione dei loro compi ti,e tra 
i genitori e i figli per i differenti atteggiaJ11enti interiori e, le mutate 
sensibili ta' ; le sugges tioni di un diffuso edonismo; l' inq~i~tudi~e de,i gi,Q 
vani •. 

4. a Nuova coscienza della dignita' della donna." Mer:ita un ' attenzione, par­
ticolare il fatto della nuova coscienza della dignita I della donn'a. 

,Papa Giovanni XXIII, riprendendo l'insegnaJ11ento di Pio 3çll,l'ha giudi­
cata uno dei segni caratterizzanti il ~ostro tempo."Nella donna infatti", 
scrisse nell'enciclica Pacem in terris, "diviene. sempre piu' chiara e ope'­
rante la coscienza della propria dignita'l. Sa di non poter pètmettere di 
essere considerata e trattata come strumento; esige di essere conside.rata 
come persona,· tanto nell' ambito della .vita domestic,a che in quello della 
vi ta pubblica'" (4). 

Sono indici di tale coscienza l'affermazione· della pari dign.ita' del­
l'uomo e della donna, identica es.sendo la natura (5); l t affermazione della. 
loro parita' giuridica, diversi riillanendo i rUOli; l'ingresso della donpa 
nella vita pubblica e nel mondo del lavor.o industriale; il riconoscimento 
di una piu' ampia s,fera di liberta' personale della do;nna nelle sue sce,l­
te; una crescente partecipazione di es.sa a.i beni della cultura. 

la condizione della donna pero I non e' ovunque la s tessa. I problemi 
che essa determina nella famiglia sono numerosi.,. Oltre quello della pari­
ta' giuridica dei coniugi, vengono in evidenza i problemi del rapporto tra 
lavoro domestico e lavoro extra domestico, l'organizzazione della vita fa­
miliare e sociale, in particolare per cio' che riguarda l'educazione dei 
figli •. 

Il cristianesimo, fin dalle sue origini" ha affermato la dignita' del­
la donna e l' ha sempre difesa. Ricqrdiamo che. l'emancipazione femminile e ... 
'sige una pill' s.olida formazione· morale,. al fine di evitare cre la donna per 
da nella: societa I quella liberta' che intende rivend.ica.re •. 

5. - Concezione della vita sessuale o. Si diffonde oggi l'idea che l'eserci­
zio dell'attivita I sessuale dev' essere avulso d,a ogni norma morale. La 

idea e I errata.: Anche per reazione. arl un' idea altre,ttanto errata e duratà 
a lungo, che tendeva a identificare il sesso con .il male, si sta ora pas-

(4) Pacem in terris, n. 4 (A.A.S. 1963, p. 267). 
(5) Cfr. Gen. 1,27 e 2,24. 
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sando ad una concezione opposta,9 che non amme,tte nel campo sessuale alcuna 
legge,9 tranne forse una certa preoccupazione per la salute fisica e per il 
possibile abuso dei sentimenti altruie: 

L'esercizio dell'attivita' sessuale,9 secondo tale concezione j non e' 
lega to ad un impegno d I amore e alla feçondi ta',9 non dev I essere e non e' li 
mitato al matrimonio.,: Si arriva a parlare di un uso del sesso in termini 
di mistica.9 di autentica liberta v ,9 . di ricerca dell' io profondo.: Si arriva 
perfino alla giustificazione di forme di vizio e di depravazione: j che Sono 
sempre state ritenute contrarie alla natura dell'uomo •. 

La Chiesa non ha mai insegnato che il sesso e' male.Ha pero' sempre SQ 
stenuto che lV uso del sesso soggiace alla norma morale •. La Chiesa9 anche in 
questo camp09 non ha mai accettato il determinismo •. Pur conoscendo la de­
bolezza umana,9ritiene che lV uomo ,9 con la volonta~ e l~aiuto della grazia9 

puo 7 dominare il sesso~ In questo senso parla di "educazione alla casti­
ta I ti (6) c 

Riconosciamo che l v approfondimento della sessualita v e I un capitolo ma! 
to importante nella conoscenza dell'uomo. Non si puo' comprendere l'uomo e 
il suo comportamento se non si tiene conto del sesso.L'educazione integra­
le della uomo e la sua ma.turi ta v es igono il ris pet to dell' indole sessuale 
dell i uomo,9 che e g del tutto superiore a quella degli animali (7). 

Dobbiamo pero g reagire subito con profonda amarezza e con operante 
decisione)/ soprattutto pensando ai giovanili contro le idee erronee che og­
gi si diffondono sul sesso •. Vi siamo indotti dal nostro dovere di insegna­
re la morale cristiana9 che'comprende anche l~etica naturale.: Vi siamo in­
dotti dalla riflessione sulle condizioni di tanti che hanno accettato e s~ 
guito quelle idee:!) considerandone le inquietl,lçlini,9 le delusioni j l'aridi­
ta V dei sentimenti 9 le desolazioni interiori)/ a stento nascoste sotto le 
forme di una vita sicura e libera •. 

6. Q Elementi positivi e negativL Come sémpre in tempi di trasformazione 
e di transizione,9 anche oggi per quanto riguarda il matrimonio e la f~ 

miglia si possono ,individuare elementi positivi ed elementi negativi •. Men­
tre da un punto di vista teorico possediamo quasi tutti gli elementi per 
una sintesi)/ da un punto di vista operativo e pratico la sintesi e' ancora 
largamente insufficient.e~ di qui le tensioni 9 le difficolta', un diffuso 
senso di incertezza e di disagio.: Non si puo 1 negare.'! proprio a causa di 
tale situazione,,! che' i cristiani che vogliono vivere il loro matrimonio e 
sviluppare la loro famiglia in coerenza alla loro fede incontrano oggi dif 
ficol ta v personali e d v ambiente talora gravissime (8).: 

(6) Cfr, Gravissimum educationis, n. 1; PAOLO VI, Humanaevitae. n. 22. 
(7) Cfr. Gaudium et speso n,51. 
(8) Cfr" Gaucb:um et spes, n, 47, 

- 335 -



Crediamo pero 9 che alcuni valori vadano e;mergendo con chiarezza nella 
attuale situazione, valori che debbonp essere cordialmente accolti nella 
dottrina e nella vita~ la concezione personalista dell"'amore coniugale,(9); 
l'idea del matrimonio e della famiglia come "comunita Q di vita e d~amore" 
(lO); la dimensione ed1,1cativa dell uesperienza coniugale e familiare.~ Tali 
valori sono stati accolti nell ~ insegnamento del Concilio Vaticano II :(l1) o 

Essi debbono orientare la riflessione teologica,9 la spiri tuaiita ",9 l ~ azio­
ne pastorale e sociale.: 

Parte I 

I L M A T R I M O N I O 

7 .... L'amore~ valore tipico del matrimonioo'Lvamore coniugalejper sua inti~ 
ma esigenza e struttura, t~nde al dono totale, esclUSivo e perenne di 

se stesso all'altro coniuge e si traduce nelluirrevocabile consenso perso­
nale col quale si stabilisce IVintima comunita' di vita e di amore~propria 
del matrimonio (l2) 8: LV amore deve trovarsi allqorig~e del matrimonio9n~l­
la libera scelta dei nubendi che impegna la loro persona e il loro desti­
no. Il matrimonio 'non e U l'/inganho de.,lla natura,9 o il frutt,o del cas0,90 il 
prodotto di inconscie forze naturali.Non ci si sposa soltanto per accasar­
s:i,.!1 o per realizzare uno st,at:us sociale ed ~conomico.'j ò per legittimare di 
fronte alla societa? IUeserciziù del ses~o., 

L'amore e Q e deve costituire la forza e il clima dell Q intel'a vita c,Q 
niugale.: Tanto piu 9 si approfondisce,9 tanto piu f diventa amore oblativo,9 
fedele e continuamente rirmovato~: Il matrimonio9 come ogni alt;ro stato di 
vita,9 non dev gessere inteso come una realta U statica. Ogni giorno esso va 
r,innovato nella libera e responsabile effusione dellvamore"I,corniugi'jlaman­
dosi j no~ costituiscono una somma;di individui~ ma una comunione di essere 
personali,9 nella quale l r;uomo e, la dorma ,:r;:~aliz:zano il libero e mutuo do?o 
di se stessi!1 si educano vicendevolmente e crescono insieme in umanita v •• 

(9) Ibidem, n. 49; Humanae vitae p n, 9 .. 
(10)Gaudium et spes, n, 48; C;fr" Gen. 2,24; Mt" 19,5=6; Mc" 10.6-9; Et.. 5.31. 
(ll)Cfr. Gaudium et spes ~ nn. 47~52; Lwn.en gentium; nn" 11.35,41; Aposto licam aC,tuosita" 

temo n. 11; Gravissimum educationis, n. 3; Dignitatis hUmIlnae,. n 5. 
(12)Cfr.,Gen. 2,22-24; (jàudium et speso nn, 48.49; HUmIlnae vitae. nn 8, 

- 33,6 -



Nella natur,a dell' amore esiste una tendenza alI 'incondizionato,9 che 
permette di intuire nel ,mistero dell'amore umano il mistero dell'amore di­
vino.: Dio e 9 il principio di ogni amore 9 anche diqu~ll.o coniugale •. 

Il matrimoniaj ha scritto Paolo VI,9 e~ ''ima sapiente istituzione del 
Creatore per realizzare nel,l 'um~itar il suo disegno d'amore" (l .. 3). J.,'amo­
re c,oniugale'j quale è,spressione della totali ta' della personaj e' al tempo 
stesso,sens~bile e spirituale; si e,ffonde neclla t"enerezza e n(;)ll 'intima u-: 
nionefisica,9 ma non e' mér'a attrattiva erotiGa; e' fed~le ed escluSivo; 
impegna l v uomo e' la dOIlJla nel loro essere profondo, qU,asi li cos truisce o­
gni, giorno,ge in .loro costrUisce la soci_eta 1 (14). 

8.- Il Sacramento del matrimonio", La Chiesa crede e insegna che il matri-
monio e v un sapr,amento (15). Esso cioe v eleva e, f.a parte,c,ipare i co­

n:i,ugi a un or<iine di realta' e di valori,9 che e i quello stesso <;lell'intima 
vita di Dio. Dio e' amore (16),., E l'amore coniugale, accolto e, riconosciu­
to dalla Chi,esa, alla quale il Signore ha aff;i..dato, i sacramenti, diventa 
mez,zo di lIDione a Dio e se~o efficace dell 'amore di Dio.Nella, realta' sa.,.. 
cramen,tale" i coniugi aJf!BJl.dosi eamapdoi figli,9 amatlo Dio e testimoniano 
e, d,iffond;ono l v amore di Dio per gli uomini.: 

L'amore coniugalesdestinato nel matrimonio alla vera e perfetta attua­
zione, risulta. cosf v "segno" e "immagjnet? di. un amore piu' alto,9 anzi del­
l'amore piuv alta, quello di Dio per gli uomini, che li chiama all'amore 
per LUi. 

Gia' nell'insegnamento dell'Antico Testamento, il matrimonio e' consi .... 
derato un 'alleanza ~tipulata con la testimonianzà di:v:ina, un impegno giu­
rato di fronte a Dio,che non pu0 9 essere violato senZa incorrere nelle SaQ 

zioni c~e garantiscqno li adempimento del patto (17)1.11 t'atto dell v "allean­
za"',9 il "p.atto di amore e di f'edelta ~"" il' mistero eli una "comlIDione", in 
cui Dio 'si dona; agli,uomini e gli uomini divengono familiari di Diojcosti­
tuiscbno il con,tenutocentrale della rivelazione.: Prearmunciato nella sto­
ria di Israele,9 il "mistero'!' si e v compiuto pienamente in 'Gesu' Cristo.: 

In Cristo viene a noi: rivelato che la fedelta' di Dio all'umanita'e' 
assoluta e indefettibile, perche 9 il Figlio di Dio si e' uilito ,per sempre 
e inscindibilmente~ nella natura umana da Lu:i, assunta e per mezzo di essa,9 
all'intera umanita'"La "nuova umanita ult:, 'realizzata nella Chiesa,9nella pe­
rerme stabil1ta V della sua appartenenza a Cristo, come di SpOSl1 allo Spo­
so,: fa come un tuttvuno con illi" e .in Lui si apre esi unisce a Dio.La co­
munione di amore tra' Dio e IQumanita V raggilIDge in Cristo il vertice., Di 
essa il matrimonio e V un segno rivelatore ed efficace.: 

(13) H~ae vitae. n. 8. 
C14) Cfr. EccL 26,1=4. 
(15) Concilio di Trento, Su 24, can, l, Denz. 
(16) 1 Giov. 4,8. 
(17) Cfr. Pròv, 2,17; Mal. 2,14, 
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EU compito di oghi cristiano eS,sere; s,egn,O dell ~amore di Dio nel mondo 
e renderlo evidente agli uominL: E'o c'ompit.o singolare dei coniugI cristia­
ni essere tale "segno" vivendo con pienezza la loro vocazione~" Unendosi in 
matrimonio nella comlIDita V ecclesiale,9 i'coniugi cristiani compiono lID ge­
stQ che porta alI r ul tima perfezione 1 7 amore umahoin, quanto "segno": dello 
amore tra Dio e l V umani ta '.: Il 10rQ gestQ e rc "segno efficace!i',9percheo con­
tiene realmente quell~amore e ~ealmente 1.0 comlIDica agli spOSj,~E9 cioe' un 
sacr,anlentd!jl, il !~grande mistero"! (18) c ~ , 

Poiche~ non si, puo t penS,are crre', il v,inc,O,lo crte uPi,s,c,e Gesu v Cristo al­
l'intera umani ta ~ nella, C;tliesa PQssa essere, s,cio,l td~,il matrimoni,o c:rts:tia­
no~ che. e'segno e immag'ine di qll:el vincolos rivela il carattere di defi­
nitivita' e di indissolubilital intrinseco in ogni matrimonio.: 

Per gli sposi cristiani e I una missione grande e talora difficile; ma 
non debbono temere,9 perche v Cristo rimane con loro.~ Come Cristo ha amato 
la Chiesa, e si e U dato per leil:l cosi Q i cùniug'i cristiani possono in Cri­
sto amarsi fedelmente 2 per sempre!il con mutua dedizione (19) o 

, Modellata e ispirata al1 9 amore di Gesu,v Cristo~:la vita coniugale appa­
re una tipica espressione della vita cristiana,9, ci~,Q una vita di imitazlQ 
ne di Gesu u Gristo.: In quanto tale:'!iI la vita coniugale risulta eS,sere, una 
strada di santificazione j sulla quale i doveri di' oghi. giornos' le gi.oie~, 
le immancabili difficolta V e sofferenze'~ gli atti della vita religiosal:ltu,t 
to insomma!l' confluisce per formare e far crescere' il vero cristiano fino 
alla maturita ~ spirituale !V~he attua la pienezza del Cristo'~' (20) c 

9. m Il matrimonio nella s,tor:la della salvez,zan t Tale, visione' puov seIl\brare 
una mera idealita 9,~ quasi9 , qualcuno potrebbe dire,9 unQutopia. Secondo 

lVinsegnamento della Bibbia, anche per ;il matrimonio valgono i momenti co­
stitutivi dell V,intera esperienZa umaha~ prima il piano meraviglioso diDio; 
poi la deviazione e la deformazione del peccato; infirte la salvezza nel mi 
sterQ di Cristo., 

Non siamo piu' sotto il dominio del peccato,9 anche se il peccato osta­
cola tuttora la nostra adesione a, Dio~, La forza redentiva del Cristo e lV.{!. 
zione salvifica della Chiesa aiutano i coniugi per,che" possano realizzare 
il mist~rioso disegno di, Dio~: 

La grazia del matrimonio-yJrov:iene dallli" morte' e dalla risurrezione di 
Cristo.; EV un.a grazia pasq:ua,le), la cui fQntè~ perenne si tr.ova ne,l sacrifi­
cio eucaristico~, I coniugi crist,iap,i vedono ih qu~s;to sacrifieio~' per se 
stessi e per i figli" il s,acramento di pieta~5l il ~egno di unitaO~ il vin.:.. 
colo d i amore.: "Vautentico amore coniugale ":J" insegna .il Concilio9 ' !Ve v as-

(18) Cfr, EL 5,250 32, 
(19) Cfr, Gaudium et spes 3 nn, 48,49, 
(20) Ef,4,13. 
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SlIDto nell~amore divino ed e V' sostenuto ed arricchito dalla forza redenti­
va delCris,to 'e dal1 9 ,azione salvifica della Chiesa,9 perche' i coniugi 9 in 
mahiera efficace.9' siano condotti a Dio e siano aiutati, e rafforzati nello 
svolgimento déila sublime missione di padre e di m,adre" (2L). 

Accettare Cristo sigilifica accettare la Sua croce; llesperienza umana 
testimonia che nel matrimonio le difficolta' non.mancano,9 spessogravi.9ta~ 
lora angosci,ose (22)'''' 'Nella vita D1oderna.\l 'l,e di,fficol ta', per alclIDi aspet­
~i' sono aggr~vat:e~' Il logorio dei senti~en.ti p;u,o', essere piu I rapido che 
Ael pap~ato:; la compr,ens:ione e l~ reciproca ac~ettaz'ione possonq costare di 
piu' • In' ques,t:e cpncii,zi~n~~ i c'ris,tian~ t~~timòn~ano' la fede nella croce.: 
Memori del1 V'esortaz'ione dell 'apostolo Pao::{.ojcercheranno sempre la forza 
della c,arita P ~ f?Rivest,itevi come eletti di Dio~ santi e amati!j di tenera 
compass ione.\l di benevolenza,9 di umil ta v )1' di mi tezza,9 di pazienza 8 Sopporta­
tevi e perdonat~vi a vicenda j se l'uno ha da dolersi dell' altro .. Come il 
Signore ci. haperdonati,9 cosi i anche voi perdonate. Ma soprattutto rivesti 
tevi dlamore che e Q il vincolo della perfezione" (23). . 

': ,. " '~.' , " ,. -

lOo·La procreazioneò L'amore coniugale e' per sua natura unitivo e procre~ 
tiVQ (24). 

I gravi problemi}Jche in propo,sito vengono 'sollevati j , sono stati ogget­
to della lettera enciclic,a "Humanae vi tae 11 di Paolo VL. 

Cogliam() l'occasione per richiamare quanto detto nel docum,ento del CO!} 
sig;tio di presidenza della G,.E.L il 10 settempre 19680 

Insistiamo nel sottolineare che i problemi della procreazione vanno 
s,tudiati nella visione globale dell ~uomo e nel rispetto della legge divi­
na. Essi esigono un v opera edllcativa pastorale paziente.., prolungata,9che in­
vesta tll;tte le man,ifestazi.on,i della persona.: LP insegnamento del Concilio 
Vat,icanq II e. de:i S,anto Padre Paolo VI propone un ins.ieme di valori,un 0-

r,ientamento generale della vita j in fon~.o una scelta di~ivilta v~ che deb­
bono essere lung8Jllente meditati e intimamente assimilati.: Essi debbono st.! 
molare i cristianI a una impos tazione piu I approfondita dei problemi del 
~trimoriio e della famiglia.: 

Un ricordo particolare~ fatto di elogio e di ammirazione~eSprlll11amO per 
quei coniugiohe9 fiducips:l in Dio e magnanimi ve,rso la vita,9 con decisio~ 
ne prudente e di comune accordo.., accettano una famiglia numerosa (25). 

(21) Gaudium. et spes" n.' 48. 
(22) Cfr, Matt. 19,10=110' 
(23) 0010 3,12=14. 
(24) Humanae vitae, n. 12. 
(25) Cfr. Gaudium et spes" n" 50" 
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Il. oV indissolubili ta~ c' 11. matrimonto.9.' per s~o proprio cont,enut;o e. per lo 
insegnamento di Gristo,9 e ~ indissolubile (26) o Tale paratteristica 'e t 

propria di ogni matrimonio j e non soltanto del matrimonio sacramentp.: Essa 
e' radicata nella natura dell Q amo're e della cqmunitaV coniugale,9' e I richie­
sta dall'educazione dei figli,9 e f un fattore primario di stabilitaV della 
famiglia~, La stessa societa~ civile in' Italia riconosce da molti secoli cQ 
me matrimonio soltanto l~unione fra coniugi che, s,ia nata, da un irrevocabi-.. : 
le cOIl$enso per.sonale;~, 

Sull' indissolubilita/, del matrimoni:o si 'è o oggi acc,esa in It.FLlia ~a, 
vivace discussione,.~ Conosciamo le: opi~ioni ei i m;qt;iyi di' cplorochei voglig 
no introdurre 8llche nel nostro ordinamepto giuridic9 i,l divorZi~.S;i~o prQ 
fondamente convinti che lVindissolubilita V del matrimonio e g connaturale 
all'ordine che meglio garantisce ai coniugi e alla famiglia il ragghmgi­
mento dellUinteriore pienezza e IVespletamento della loro funzione socia-:­
le,9 soprattutto di quella educativa., La . perenni t,a r dell Q lIDione e Q un valo­
re ri,conosciut.o dalla coscienza profonda dell 'tutianita'j. FLIl.c,h~ nei paesi a 
regime divorzista •. LVesperienza di quegli stessi pa~'si~nsegna pero l che Ire 
suggestione del divorzio offusca e corrode il valore della perennita,V del­
l v unione coniugale. 9 inde bolisce l Q .impegno di molti spos i e non aiuta l giQ 
vani a prepararsi seriamente ad una autentica donazion,e personale.: 

L'indissolubilita Q
, e l Un profondo valor.e etico; ma non si tratita di lll1 

vincolo che si consuma soltanto nell V intimo rapporto fra i coniugi.; El un 
valore che pUOI e deve essere tradotto anche in un, ordinamento. giuripico, 
dal momento che la scelta per un r,egime o per l q al tro di matrimonio. riguar; 
da non soltanto. la felicita' dei singoli;J ma la crescita spiritup.lé e, ci:­
vile della famiglia e dell v intera comunita 9 s e dunque il pene comune. Lo 
Stato deve riconoscere e favorire cio U ch,e, la cos,cienza dei cittapini ri­
tiene essenziale alla natura del matrimonio",. 

Nella concreta situazione italiana riteniamo che la famiglia abbia cOD 
servato una fondamentale sanita o e che la cosc,ienza po,polare sia in maggio­
ranza contraria ad un istituto che:.iI mentre dovrebbe risolvere, alcuni pro­
blemi,9 tutti li aggraverebbe~ Lo dimostra l vesperien'za dei paesi divorzi­
sti,9 della quale e o doveroso tenere conto.,' 

Pur consapevoli di certi drammi umani che il regi:me dell ~ indissolubili:­
ta I comporta9 ri teniamo che piu o n'Ume,ro,si e gravi sare,bbero i mali e i draJD.­
mi causati dal divorzio. La via per rispondere a,i problemi della famiglia 
passa a t traverso un Q adegu~ta politica famili,are.il la riforma del' diri tto di 
famiglia e; il rinnovamento d~L.gos.tuIlle familiare e~ sqeiale:.; Tut,ti, i citta-

• ~""'''''_ .,.,.,,_."" •••• "" •• ~, ..... _ •• ~.,~ •• , ... ,.~'> .. ~,., •• , I 

dini~ in modo particolare i cristianl,~ sOoo impeghati a dare il proprio 
contributo (27)6 

Siamo convinti cne 1 9 elevata e nobile tradiz-ione: giuridic,a del nos,tro 
Paese' sapra 9 elaborare opportune norme:~ ad esempio~ per una piùv adeguata 
profilassi sociale, del matrimonio~ per un eventuale,appro.fondime:nto dei :in.Q 

(26) Mt, 5,31-32; 19,3-9; Le, 16,18; Mc. 10,2-12; 1Cor. 7,10 e seg,; Rom. 7,21, 
(27) Cfr. Gaudium et speso no 52 
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Il. aV indissolubili ta~ c Il matrimonio'!) per suo proprio contenuto e per lo 
insegnamento di Cristo, e ~ indissolubile (26) o Tale caratteristica 'e t 

propria di ogni matrimonio 51 e non soltanto del matrimonio sacramento.: Essa 
e t radicata nella natura dell Q amo're e della c()mupita V coniugale!3' e o richie­
sta dall'educazione dei figli9 e r mI fattore primario di stabilita l della 
famiglia~, La stessa societa U civile in Italia riconosce da molti secoli cQ 
me matrimonio soltanto l~lIDione fra coniugi che: s,ia nata da un irrevocabi­
leconseJ.1so personale~. 

Sull'indissolubilitaP del matrimonio s:iè:o oggi acc,esa in I~lia 4lla 
vivace diSèussione,.~ Conosciamo le opinlon;i ei i ~()~;i:vi di colorq c~,e, voglig 
no introdurre anche, nel nostro ordinamento giuridic,o il divorzio~Siamo prQ 
fondamente convinti che lQindissolubilita9 del matrimonio e g connaturale 
all' ordine che meglio garantisce ai coniugi e alla famiglia il raggilmgi­
mento dell Q interiore pienezza e l v espletamento della 10roflIDz,iop.e socia-:­
le~ soprattutto di quella educativa., La'perennita~ dellQlIDione e i lID valo­
re .rieonosciut,o dalla cosciEmza profonda dell ~um.anita~~ an.cl1~ nei pa~si a 
regime divorzista •. LQesperienza di quegli stessi pa~si ,insegna peraa clle la: 
suggestione del divorzio offusca e corrode il valore della perennitai del­
l'lIDione coniugale,\) indebolisce lUimpegno di molti sposi e non aiuta i giQ 
vani a prepararsi seriamente ad lIDa. autentica donazion,e personale.: 

L' indissolubilita q e I lID profondo valore etico; ma non si tratita di lID 
vincolo che si consuma soltanto ne Il Q intimo rapporto fra i coniugi.: El lID 
valore che puo o e deve essere tradotto anche in un ordinamento, giu,ridicoJ1 

dal momento che la scelta per un r~gime o per l Q altro di matrimonio riguax: 
da non soltanto la felicita' dei singoli,9 ma la crescita spirituale e ci:­
vile della famiglia e dell q intera comunita' s e dunque il bene comlIDe., Lo 
Stato deve riconoscere e favorire cio~ ch~ la coscienza dei cittadini ri­
ttene essenziale alla natura del mat,rimonio •. 

Nella concreta situazione italiana riteniamo che la famiglia abbia con 
servato lIDa fondamentale sanitaO e che la cosc.ienza popolare sia in maggio­
ranza contraria ad lID istituto' che:,\) mentre dovrebbe risolvere, alclIDi pro­
blemi~ tutti li aggraverebbe .. Lo dimostra 1gesperien'z'a dei paesi divorzi­
sti,9 della quale e I doveroso tenere conto,.: 

Pur consapevoli di certi drammi umani che il regilne dell Q indissoltibili­
tal comporta9 riteniamo che piu ' nume,rosi e gravi sa,rebberoimali e i dram­
mi causati dal divorzio. La via per rispondere a.1 problemi della famiglia 
passa att,raversolIDuadeguata politica famlliare,9 la riforma, del 'diritto di 
famiglia e' il rinnovament.o del co.stume familiare e: sociale:.: Tutti i citta-

. • • ..".';;': .• ::::' ........ ;' ...... ~ .... , - ; ~"'"'' ••.•.• -.... vo. •• ,..,,' ...... ,.,_ • ," • • • , • • 

dilli,9 in modo partlcolare i crlstlanl,.9 sone lmpegnatl a dare 11 proprlo 
contributo (27). 

Siamo convinti che lO elevata e nobile tradizione; giuridica del nostro 
Paese'sapra l elaborare opportune norme.9 ad esempio~ per una più v adeguata 
profilassi sociale, del matrimoniQj per lID eventuale. approfondimento dei :inQ 

(26) Mt, 5,31-32; 19,3-9; Le. 16,18; Mc. 10,2-12; 1 Coro 7,10 e seg,; Rom. 7,21, 
(27) Cfr. Gaudium et speso n,52 
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tivi di nulli.ta t radicale del matrimoQia~l pe'r la tutela, dei figlj illegit"l'" 
tim,!" per' il r'ico~scimento giQI'idiCb <1:i alcUlli int~ressi morali e, 'patri­
moni~lì3 nasc,enti da:llé union.i di fatt,o senza pregiudicare la tutela, prio­
ri taria e prevalent~;, della. famiglia legi t..t:ima.: 

Nel rispetto del1.e regole, che sono proprie di un regime demqcratico, i 
cri~,~.iani si sent.~oimpegn~t~ a. d,if'f'ond.ere' le IQr;o :convinzi.oni e, a cerca­
r,e;,c9ll. i ~~zzi! c,o~~!lt~,tJ. da,ll~ ,legge~! di, ~t;tua:rle:.,&~ infa,t,t;iuna. sce).'ta 
d.a· r~,sol vere, n~l ~is,petjtP." e,ffeit.~~ V:6, e: s,ic;uro ,; <1:ella y~lont~' de~ cit~t~i:­
ni. it~lian,;i~; nea, 'qUA4ro; dell~: ga.r,a.P:~j.e~ oft:e.rt,e da.lla C.os~i,t:uzione repubblj. 
çana. (28):e[ . 

Parte II 

L • F A M I:~ L I A 

12 ... La famigliaQ,Fond.ata sul matrimonio~ nasce la famiglia .. !\'nchtessa e' 
una comuni ta Id' amore e' di vi t,a, che ha. ric,evuto da o.io la missione di 

essere la prilD4 e vita.le' cellula della societa'.,~ella· q~ie n8.$c'Qno "i. nuo-
vi. c;i. tt~ini deJ.I~ s;oc:ie·ta,' tunana (2m. . 

Ne~lla f~iglia ":le ~iver'sei generazion,i s.i incontrano e. si, aiutano vi-. 
Ce.ndev61me~.t.e," a raggiungere ur'a, s;aggezza ~ana pilJ.' cQ;mple,t,a. ed a comporre 
convep.ientement~ i dirltti della persona con le alt.re' e,sigenze della vita 
sociale·": (30). . . 

La famiglia crist:f..!:Ula, nata d,al sa,cr'amento, e' poi "'iInmagine e pa,rte­
cipaZ;l,one del pat;to d'am,or,e di Crist,o e della, Cpiesa"' (3l).' E,5sa e' defi-

(28) Li A,sse~blea dei V~~,covi i:tal1ani.r~unitaa, Roma 11 2:",3, sett~mbre 1969. ha fatto 
propria. in maniera. un!'l-nim~: e solenne.; la Dichiaraziop.e dei Vescovi dell,a Lombardia. 
del Piemont~ e: deJle tre VeIJ.ezie, r,i:voltaa.i fedeli t sul pr.oblema, d~l divorzio in 
I:tali~.· Tale d,ichi~ra.zione. al,la quale aV,evano, gia t ~derito per iscrit:to a,lcune Cog 
ferenze Episcopali Re~.ionalit; viene pubQlica~a a.ssieme· al docWDePto '':_trimonio e' 
famiglia oggi in Italia" e cleve e~sere cons,iCterata parte integrante di esso. 

(29) Cfr. Gaudium. e,t spes, n.' 48; Aposto licam actuositatem, n.17;· L~n gentium, n.l1. 
(30) Gaudiume et spes, n. 52; PAOLO VI~ Populorum progressio, n.' 36. . 
(31) Gaudium. et spes~ n. 48. 
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nita dal Concilio !iChiesa domestica!' (32) e com~' ta,le, devuessere s~gn,o nel 
mondo della presenza del Salvatore,- "La famiglia cristiana proc1.amaadal ... 
ta voce e le virtu'J presenti del Regno di Dio e la speran,za della vita beA 
ta,.: Cosi'!j col suo esempio e colla sua testimonianza~ accu,sa il mondo di 
peccato e illumina quelli che cercano la veri ta Q n; (33) f, ' , 

la famiglia,9 alimentata dalI v amore,9 e Q la pr'ima9 insostituibile c,omu~ 
nita'educIÙiva .. LQuomo e la donna,'! i genii;.ori e' i figli~ quot'içlian~ente, 
costruiscono ~n essa se s:t~ssi finp al1~ pi,~nez~a.. d~11a Pla,~tl~l~;a v'~,apa;e 
cristiana. NelI v amore ogni perspn'a s.i8:pre al).-9altr~~, s:~perapdo l ~,eg'ois,md!h 
rispettando e valorizzando ia dignit~U; è le qu~fi:ti~, delJ.~~l1;ra per,s()n~tr: 
offrendo e accogliendo con intelligenza e' generos;i~~ ~ il con,tribu.to perii 
reciproco perfezionamento (34) o ' ,,' 

Nessuno j in modo particolare nei prlml. apni.!'I dovrebbe essere privo di 
una famiglia.: I cristiani che generosamente adottano come figli, i bambini 
abbandonati o rimas t.i sol;i. compiono uri ç ,opera so,c,iale e d 9a,po,stolatoal t~­
mente meritoria (35)" 

13 .• Azione educa ti va o La pr1ma forma d~ educa.zlone familiare e' quella. che 
i coniugi esercitano fra loro;OJi sposi trovano nellQfo amore lo sti .... 

molo per un aiuto reciproco a migliorare e a perfezionare se stessi!1non ,in 
un livellamento delle personalita O j ma nella maggiore espansione di es;se. 
Il vicendevole aiuto alla propria perfezione,9 costituisce il migliore fon= 
drunento dell' azione educativa dei genitori verso i figli (36) o ' 

Le scienze umane,9 soprattutto la psicologi,a e la:, pe,dagogia,9 hapno di­
mostrato l'importanza, della prima infanzia ne!llacostrl.1Z'ione, della., perso­
nalita' e il primato della famiglia sugli altri istituti educativi': EVos­
servazione comune che i rapporti ,fra i geni tor,i e i figli,!) sopr~,ttu,t,to COl1 

gli adolescenti e i giovani,9 sono oggi: piu G di~fic:l1i che nel passa,t.o:,9 e 
causa di tensioni dolorose per tutti.: E' una conseguen,Z;8. dell ~ac'celerazio­
ne del ritmo di sviluppo s tor,ico 9 delle diverse sensibili ta ~ egerarc.hie 
di valori5) della generale crisi dell 9 autori tal e dell q obbediEmza.,9 di una 
ricerca d Vautonomia che non sempre e q autentica l,iberta ~ umana e cristiana.: 

, , Non esistono rimedi pronti ed universalmente effiGaci!~: Mai come oggi i 
geni tori devono procedere nel1Q,., loro opera educativa con' pazienza e fidu­
cia.. Mai come oggi de bbon,o essere preoccupa ti, d,e,Il Q. eS,em,pi:o, che offrono, a:i, 
figli,9in modo particolare neÌla vita morale e religiosa.Mai come oggi deb­
bono invocare la grazia del Signore con la preghiera~ ~ Vanno raccomandate 

(32) Lumen, gentium, n, U. 
(33) Lumen gentiuRt, n, 35, 
(34) Tob. 8,8-
(35) Cfr. Apostolicam actuositatem, n. 11. 
(36) Cfr.. Lumen gentiunm. n. 11; Gaudium et speso, n. 48. 
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quelle iniziati:ve che posso~o,ai~t-~e i genitori a, co~piere il 10,1'0, dov~r~ 
di' educatori.~ Ci permett,iamo ricordare ai genitori ~lcpni proplemi di no­
tevole impo,rt~za:.' 

a) La necessita o che lqeducazione, sia opera congiunta de,i genitori,.: Padre 
, e madre sono i primi e piuo diretti responsabili della formazione~ an­

ch~' religiosaJ) dei figli (37)~' Il r,uolo"p~~erno ~ il ruolo, materno,:1o '!5Pi­
ri,to di p~te,rnit.ii v e, q~llo, di materll:i~t:" s,0110 egualm~J.1;tei n~cessari An­
<;h~ ,ne:1l 1 ed~c.~z;ione, d~,i f,igl1.,: ,l ~ ~ore' co~i~ale' c;ont).nt'~a ,ad es~ere\ essen­
z'j.almente unitivo e proc:reativo.: 
• I •.•• l. ! 

b) La necessita q di non rinunciare alI ' eserci~-io rispettoso~ fermo e fi-
du.cioso~ dellqail;torita~,intesa' come l1ecessari6 servizio di amore, pra­

ticata col metodo deldial,ogo, resa cr'edibile dalla t~s~~onianza del). 'e­
sempio, al fine di, aiutare la person,a de,l figlio a c,onquistare una progre§ 
si va capa~i ta 9 di. libero e, res,pons,abl1e; orieJl:~amen,to;. ~ . 

c) LV,importapza deIIoe;duca.zione, indirettB»), ossia del cl;i,~a familiare· fat-
to di sp:trito religioso, d;i, seren;it~o:~ d;i. semplicita t ". di sincero af­

fetto,apert'O ai valo,ri e· agli irfter,essi che oggi s'Ono di:f~i ~ella socie­
tFL' ci,vile e nella Ch;iesa.:S~' fav~~ira;9 cosi t l t ~ser.cizio,progress.ivo e se­
rio~ di una coraggiosa tes'timonianza crist,i,ana.: 

: d) La necessita' che i genitori non ceda,no a nessuno i loro compiti edu-
cativi, ma li sappiano esercitare co,n Senso di respoIlSabilit,a' colla­

borando con gli organismi civili ed eccles.ia..li che, :(>OSSOI1;O aiutarli nella 
opera educativ~, sopra,ttut.tO per quanto riguarda la scuola (38).' A questo. 
fine saranno a-iut-at,i da.lla par tec i paZ;i one, at1ti'Va a).le ;ÌIliziative' che su q~ 
s.t.i temi devono essere pr·omosse daas'sociazioni ed enti, che svolgono at­
tivitaO familiari) .. ' 

N'ella famigli~ l veducazione avvi e,ne ~che da !>art,e, dei figli verso i 
genitori.,: Cr,esc~ndo insieme, nel d;ialogo con i figli" i' genitori sono sti­
mol~ti a ripensare gli orientamelltt rl:i fomo della vita, a valutar.e gli i­
deali di cui ,i giovani si fanno portatori, a rinnovar~'la coerenza della 
Propr.ia esiswnza.; 

Infine nell~ famiglia i figl;i.,si. ed~cano vicen~.evolmente, come e·' pro­
vato dalI °esperi~nz,a delle famiglie n:umeT.ose.; EU la prima forma di coedu­
ca~ione, che puo Q influire in moqo efficace sull q equilibrato ed in't;egrale 
s.viluppo della pe:rsonalita? de;i. giovaIli/ 

14'0 aLa famiglia in dialogo c~n il mondo. La famiglia deve: es:sere cordial-

(37) Cfr. Gravi$simum educationisJ no 3. 
(38) Cfr. Gravissimum educationis b ' nn" 3.~; Apostolicam a9tuositatf!m; n. 11; Dignitatis 

hUTT/(lnae. n. 5; Lumen gent ium, no 11., 
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mente aperta al dialogo con il mondo.: Le giovani generazioni debbono in 
essa potersi formàre ad llll impegno auté;nticamente u;m.ano e cattolicò.Ia fa­
miglia deve cioe v concorrere al superamento di ogni forma di egoismo e di 
ogni pregiudizio di classe:, di ra2;za e di religione.: LU'ideale dell~. Chiesa 
missionari~ puo' offrire alill. famiglia cristiana un valido aiuto pedagogi­
co. 

E' necessario cne la fapliglia sappia promu,overe, un:' a~teritica. educaziç>­
ne s.ociale, allontanando. la tenta.Zione d,i re~izz~e;~, c.h,tt1flen~osi in se 
stessa, là propria perfezione e di cercare, uP: fapport:o ~on gli .altri. sol­
tanto in ftmzione della propria utilita'.: Ne;ll '.ambito s'tesso della, vita di 
famiglia i giovani dovranno essere educati ail'incontro e, ai colloquio con 
gli altri, partendo dalle piu' piccole comllllitaV di caseggiato~ o di quar,... 
tiere, o di scuola,sino alla piu' vasta comunita V amministrativa e politi­
ca. Importanza fondamentale asswne ll'educazione alla pace (39):, che la fa­
miglia tanto contribuira' a portare nel mondo quanto lVavrav realizzata in 
se stessa. 

Il dialogo con il mondo, ;in modo particolare nel nostro tempo, esige 
un' educazione allo spirito di poverta, v c: Questa consiste nell' insegnare ai 
giovani, con la parola e con l'esempio j che il danaro e' soltanto llll mez­
zo: che alclllli valori non·haprio prezzo; che bisogna sentire come proprio il 
dramma della poverta' ~ de.!l' ingiu,st:lzia vissuto da tanta parte dell v wna-

. nita~; che le ragioni della vita sono superiori alla vita stessa; che e ' 
dovere saper rinunciare a qualcosa di proprio per aiutare chi e V nel biso­
gno •. 

Parte III 

PASTORALE DELLA FAMIGLIA 

15.-Chiesa e comunitasi •· Il matrimonio, che. nasce dalla libera. scelta di un 
uomo e di una donna d'appartenersi in maniera completa,esclusiva e de­

finitiva, per esistere· legittlÌìtamente quale "Chiesa domestic:a" e cellula 
della Societa' dev' essere accolto e verificato dalla comuni t.a' ecclesiale 
e da quella p.olitica.: La Chiesa ha se;mpre volut.o,. per sancire il matrimo­
nio, una forma esterna, e persino giu,ridica, nella: quale in qualche IIlodo 
si esprimesse la presenza della comunita v • . 

(39) PAOLO VI, Discorso all P(1V(J; Discorso in occasione della Giornata,della pace 1969. 
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EU però ~ necessario che i rapporti con la comunita v ecclesiale e còn 
quella politica,j/ nelle diverse e molteplici attuazionii siano ben piu 9 co~ 
stanti e intensi per ogni famiglia che' si prepara,9 nasce e procede nel suo 
cammino., Ogni vocazione 9 del resto~ diventa evidente per mezzo della comu­
nita\9 per poicrescere',9 con il suo aiuto,9 anche al servizio di essa.~ 

Nella Chiesa il rinnovamento della pas;torale della famiglia diventa 
sempre piu~' Qeeessariù~: Ad esso tut,t:o il popolo di Dio, e~ chiamato a dare 
il contri.bu,to.l 

160 ",Pastorale familiare" Di tale pastorale sottolineiamo alcune idee di fon 
dO,9 allo scopo di stimolare le energie~; di coordinare gli sforziS) di 

r.endere 1 9 azione· piu? e,fficace "'~ 

a) E'v necessario che la fa.miglia divenga i,l centro unificatore, dell vazio-
ne pastorale:,~superando la :rasie; generosB;,jJ' ma sporadica ed episodicajper 

giungere ad una fase organica e sistematica.: Un certo criterio. settoriale 
o individualistico ha finora guidato 1 u azione pastorale~: Dovremmo passare 
ad un criterio che abbia per oggetto la famiglia come comunita v.,; 

b) la famiglia deve~ inoltre divenire soggetto di pastorale~ essendo i co-
niugi dota ti di grazie", di carismi e d ~ esperienze particolari. A que­

sto SCOPQ,~ e IJ opportlll10 che la famiglia in quanto taie sia sempre presente 
negli organismi pastoralL', Particolari cure dovranno essere dedicate a quel 
le famiglie~ soprattutto di recente formazione". che s1 sentono disposte ad 
assumere un i:m.pegno pastorale verso altre famiglie e nella comlIDita V (40) o 

c) Il saeerdot,e: non deve, assplvere ogni compito j , ma ispirare e,9 se occor-
res guidare,~ coordinare 1~at,tivita9 di gruppi di competenti.~ A questi 

d~ve ricorrere per aiuti che~, pur dovendo essere in' armonia con la morale,9 
esulano generalmente dalla. sua preparazione,.: E ~ necessario che il sacerdo­
te approfondisca teologicamente lo s,t.udio del matrimonio e della famiglia,9 
allo scopo di vivificare con la verita' cristiana lVintera opera pastora­
le (41)" 

d) E~ urgente assecondare il desiderio che cresce fra i coniugi cristiani 
piu~ sensibili,9 di una spiritualita 7 coniugale che nasca dalla rifles­

sione sulla sacramentalitaV del matrimonio e costituisca una via alla per­
fezione della vita cristiana (42)" L~_esp~rienza dei gruppi di spirituali­
ta~1 familiare',j) degli esercizi spirituali Per coniugi,9 di incontri a loro 
riservati, per approf'ondire il mist~ro cristiano del matrimonio e della fa-

(40) Cfr.,' Humanae vitae, n .. 26, 
(41) Cfr, Gaudium et spes" n. 52, 
(42) Cf L Lumen gentium .. il" 42" 
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Dliglia, ,i problemi dell v edu,cazione dei figli,9 e per prepararsi alI Q:apostQ 
lato va senz'altro incoraggiata, sostenu,ta e, diffusa.: E/ infatti lll1a manl.­
festa.zione autentica della ricchezza e dell~ vitalita U della Chiesa8 ' 

e) Con cura dev' essere preparata e celebrata.? nella comillli ta w parrocchia-
le:, la liturgia del matrimonio~ affinche I la celebrazione di esso dia 

la coscienza ai coniugi d'essere immessi nel mistero pasquale della morte 
e dèlla'risurrezione di Cristo9 chiamati alla novita' di vita che e i la vQ 
cazicne del cristianoe: Il nuovo rito del matrimonio aiuta in modo e.fficace 

" ., ' . \ - ! I 

a mettere inevidehza gli aspetti personali e comunitari del1acelebra.zio-
ne •. 

L'intera vita della famiglia deve poi essere liturgicamente santifica~ 
ta con la preghiera in comune Sl la celebrazione devota dei battesimi dei fi 
gli, il loro primo incontro con Cristo eucaristico Sl la loro Cresima,<)il ri­
cordo di anniversari particolari9 la comilllione pasquale di tutta la fami­
glia, la.celebrazione di opere penitenziali in comune ... ed altre simili oc­
casioni (43). 

Ai genitori, oPP9rtunaIilente preparati,l) potraI essere affidata la pre.,.. 
parazione dei bambini alla Messa di Prima Comunione in collaborazione con 
la Parrocchia •. 

f) Verso le famiglieliirregolari 'L e i coniugi separati~ dobbiamo usare 
rispetto e comprensione, $oprattutto la Q dove e·Q evidente la presenza 

di un sincero amore umano e dove si manifesta il rammarico di non potersi 
avvicinare ai sacramenti.Con prudenza e discrezione cerchei'enlo 9fin dove e 9 

possibile, di consigliarli e di aiutarli a regolarè la loro situazione. 

l7.-Preparazione alla famiglia o Di fondamentale importanza'e Q oggi la pre-
parazione alla famiglia.: Mentre si pongono attente e doverose cure da 

parte della famiglia e della parrocchia nella preparazione dei bambini e 
degli adolescenti alla vita cristiana ... alla vita affettiva e ai riti della 
iniziazione cristiana, non minori 5l anz'1 speciali cure pastorali debbono e§ 
sere dedicate ai giovani fidanzati.: Si puo 9 ,pensarè a realizzare per loro 
una forma di catecumenato.9 per mezzo del quale le grandezze e i valori5) ma 
anche gli impegni e gli obblighi della vita cristiana e del nuovo stato di 
vita, possano essere posti in luce adeguata.: 

Nella struttura del matrimonio realta' naturale e realta V sacramentale 
si compenetrano.: I pastori d ~ aniIl).e debbono ricercare:; per l i assolvimento 
di questo loro fondamentale dovere pastorale:,9 la cordiale collaborazione 
di quanti, religiosi e laici, educatori e medici5) possono con la loro com­
petenza dare illl apporto alla preparazi.o~e ,gei giovani alla famiglia,: 

Particolare rilievo dovrai avere li impegno degli stessi coniugi cri:­
stianLAd essi spetta mettere a frutto~a favore dell O,intera comilllita~ cri­
stiana,! ° esperienza e i carismi che il Signore ha loro elargiti,.,Curipo dun-

(43) Cfr. Aposto l icam actuositatemr no 110 
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qll;ecin modo partlço.l~re - con la p~:t'ola~: con il cops igl io 5. con la tes.timo­
nlanza di una vita: cris.tiana :- la pre.parazione al ma trimonio dei figli e 
dei' piu' gio~an,ifr!it~lli in Cristo, per in~erirli sem,pre pip' consapevol­
mente nella comunita' cristiana (44). Anche per questa via; i coniugi cri­
stiani realizz~rtU1nO up aspett,o fondamentale, della loro vocazione.: 

Cqllaborino. inoltre alla; promozippe~ allo s'VilupP.o5 alla vita di cop,­
sw.tor1familiarJ:jiPer urI pi~t'cons:apevole orien~;:unen,toe UIl~ piu' seria 
prepirazlone' d'et, giovani ~l matr,imonio. I cops;Ul,tort, inoltre, possono of­
frire una valida ass:istenza alle famiglie,specialmente nei momenti di cri­
si o di' difficol t,a v:, d~do i.Ildic,(LZioni per la soluzione del problemi spe­
cifici della vita matrimoniale·. 

18. alI fidanzamento .. : Il fidanzament,o e' un tempo. particolare di grazia.: 
L'uom,o e la donrta si conoscono e insieme si preparano al matrimonio.La 

g:raziache Dio elargis,ce: ai fidanza,ti li ::ìorregge:' e. li guida verso l' idea­
le di un amore che sappia fondere in armonica intesa gli aspetti sensibili 
e quelli. s pi,ri tu,alt. t . 

Ogni' .atto che vio,la la legge morale e':~ al teIilPo stesso, urI atto che 
va contro il vero amore ~ . 

Ogni ge,sto ll ~ri:che lecit.o, che non provenga dalla Volontà' di donarsi e 
di appartenersi spiritUfllmente5 rappres,enta una menzogna, e alla fine un 
cedimento all'egoismo.: Anche per questa ragione:5 i fidanzati. possono com­
prendere la grande legge divina che riserva il dono definitivo e completo 
di' se, ste'ssi alI ',impégho. di amore perenne nel matrimonio. Solo il matrimo­
nio sanci~ce in ~aniera irreversibile e definitiva la decisione di due per 
sone di appart~n.ersi come coniugi. 

La morale cat,tolica non approva i rapporti intimi prematrimoniali.: 

In questa luce5 si Pll:0' comprendere il significato morale e pedagogico 
della ca.stitav."La castita i non fa che mettere la sessualita' a servizio 
dei valori cui deve, tendere~ Particolarmente mira' a fare della sessualita' 
il mezzo di un amore umano autentico,quale poi si manifesta compiutamente 5 
secondo distinte mod,alita q',,uella vocàzione matrimoniale o verginale.L'amo­
re· non e' affatto ui:t:. dato. nat4Tale. spontaneo. Eq una· forza che in germe e' 
gracilissimalle che amano a mano occorre promuovere 5 difendendola dai con­
tinui pericoli ai quale e I esposta. Il rischio d.ell' erotismo e' tra i piu' 
gravi. No.n di rado la stessa convi:venza coniugale si riduce ad 1ID pessimo 
egoismo. Al contrario, 1gesperienza della castita"lI permeando gradualmente 
e. profondamente l'is tin.to.~r c.os ti tuisce la piu I dinamica edu~azione all' amQ 
re'5 un' affermazione di liberta v aut,entica. 

19 ... Famiglia e sviluppo dell 9 educazione" Non sol tanto realizzandosi come 
comtmi ta' d'amore e di vita la famiglia cris tiana prendera' il proprio 

(44) Cfr. GIl~ium et spes, nn. 49, 52. 
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posto nella Chiesa,9 ma anche contribuendo alla crescita spirituale e m9ra~ 
le· di tutto il popolo di Dio.: Come abbiamo dettoSi :fond~entale rilievo ha 
l'assolvimento da parte della famiglia della sua fùnzione edlicativa.9 . da 
svolgersi nel pieno rispetto delle vocazioni di ciascuno de,i suoi componen­
t1.' Fra le vocaz:i.oni un: posto nobilissimo spetta certamente a quella sacer 
dotale e religiosa.9 'che i coniugi cristiani sono chiamati non solo a l'i .... 
spettare, ma a favorlre e a promuovere-

, ; 

Se e' vero che la :famiglia cristiana si costit,uisce co;m.e tale nella CQ 

munita' ecclesiale j e' ugualmente ver,o che questa non poÙoepbe contipllB.lre 
"nel tempo Senza l'apporto della famiglia c,:ristiaIia/ EO" in essa che debpono 
sorgere ~ e fiorire le vocazioni religiose,9 di cui la Chiesa ha bisogno per 
la cura pastorale del popolo di Dio e per l'azione salvifica nel tempo.: 

Una particolare, delicat~ forma di apostolato i coniugi cristiani la 
possono esercitare nei confronti dei sacerdoti.: pon' la loro rispettosa e 
cordiale amicizia potranno essere di grande aiuto ai sacri ministri.9sopra~ 
tutto perche' evitino con magnanima generosita' quanto puo' compromettere 
l v·integrità' della loro vocazione e la vivano generosamente in pienezza di 

-donazione a Dio e alle animè (45)8 

20.~Azìone completa.Unoazione pastorale per la famiglia esige oggi Che ri-, 
guardi "tutti i campi dellOattivita' umana, economica.9 culturale e so-.. 

ciale~ solo infatti un miglioramento simultaneo jnquest.i vari settori per­
mettera' di rendere non solo tollerabile, ma piu' :facile e gioconda la 'vi­
'tà dei genitori e dei ,figli in seno alle t'amiglie" (46). Giav il Concillo 
si rallegro' per gli sforzi ch~ v~ngono compiut,i per assicurare ai coniugi 
eai genitor1 tutti i possibili sussidi,9aft'inche' la t'amiglia sia veramen­
:te una "scuola di umani ta' piu' ricca e piu' completa";. Il Concilio ha ;in­
vitato i cristiani a dare a tale scopo il loro contributo di intelligen­
za e di opere (47). 

I sentimenti e le esortazioni del Concilio continuano ad essere i no­
stri, mentre ci rivolgiamo' in modo particolare ai laici la cui opera per 
il -matrimonio e la famiglia, "acquista una singolare importanza sia per la 
Chiesa sia per la societa v civile"l (48) o 

tn particolare,9 nella societa' civile, i pTistiani devono contribuire 
lealmentè' 'a determinare e ru1 attuare le trast'ormazioni necessarie per il 
rinn~vamento della societa'!. . 

I dati della situazione,che sono stati ric,ordati alI ~ inizi0:Jdevono es­
sere accolti e sviluppati, se positivis risanati e rafforzati se imperfet­
ti9 rifiutati e contestati se contrari ai valori autentici della persona.: 

(45) Cfr. PAOLO Vl. S(1.cerdo,ta l is coe l iba tus ~ no 97. 
(46) Humanae vitae 3 n. 30. 
(47) Cfr. Gaudium. et spes, nn. 47.52. 
(48) Apostolicam actuositatem. n. Il. 
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Tutti i cittadini,9 .con la ne.cessaria preparazione j si sentano respon­
sabilmente, impegnati a costruire progressivamente una societa' a misura 
dell'uomo j di ogni uomo e di tutte le sue esigenze .. Una e?ocieta', quindi, 
che rispetti e valorizzi la comlIDita~ familiare., 

Ogni aspetto e. settore della vita p:ubblica9 dall'ordinamento giuridico 
a,l lavorofl dalla SCllola ai servizi sociali j dal tempo libero e dagli stru­
menti di cpmunicazi()ne soci.al~. alla pubblica amministrazione j debbono es­
sere. orien tat:i.; a ,col1~ iperare la, fa"miglia come comillli ta v e come termine ul-
t,imo d,i.·ogn'i preoc,c,ùpa'Zione;o,. . . .. 

Gio' si realiz'zeraQ, piu v efficacemente s~ le famiglie acquisteranno, 
esse stesse:, una coscienza civile; se collaboreranno a preparare gli stru­
mentt 'che conseht,ano 1..rrÌa loro effettiva rappres,ent.ativit,a' negli organi di 
decisionejl propri di quei settori dell'organizzazione sociale j che j per lo­
ro natura;~maggi()rmente possono incidere nella vita della famiglia.Pensia­
IliO in modo particolare al,la scuola e a tutti gli enti che hanno scopi edu­
cativi)1ai servizi sociali e sanitari'.9 all'assetto urbanistico ed edilizio, 
a,l.1a politica economica e J segnatamente j fiscB:le e previdenziale. 

Per quanto riguarda la vita economico-sociale e' doveroso richiamare 
liatt~n:Zi()ne sul problellla dello sviluppo delle atttvita V produttive e del­
la; oCC:Upiz'ione, e, sulla ne,cess,ita ~ di,loc'alizzare gli inSediamentt industri,§. 
li ip.' manier,a da evit,are 1, disagi e' i drammi delle migrazioni •. 

AlI i int~r,n.o del siste.n~a proputtivQc.i s1 preoccupi maggiormente di ten­
dere a forme di partecipB:zione che aiutino le diverse componenti della co­
munita v aziendale ad assumere atteggiamenti di maggiore responsabilita'ls. 
Ne risulteranno,9 COpi '9 effetti positivi sia sull'apparato produttivo sia 
sulla vita sociale e familiare. 

Per quanto riguarda il mondo del lavoroj crediamo doveroso richiamare 
le; famiglie; alla gelosa salvaguardia della priorita' delle scelte vocazio­
nali sopra ogni altro criterio che pOssa guidare nella scelta del proprio 
lavoro •. Se e V vero che persona e societa r si arricchisco~o vicendevolmente 
nel loro incontro, e V pero' vero che si tratterebbe di illusorio arricchi­
mento della persona, se:.9 per le modalita' dell C incontro stesso~ ne. soffris­
se la famiglia di cui l,a persona e' parte viva. 

Se cio o e l vero per tutti.., tanto piuo lo e i per la donna, la cui atti­
vita' ex tra-familÌ:are.,9 quando esiste,9 deve esseré determinata da una li.be­
ra scelta,9 che l'organizzazione sociale realmente la renda possibileg e de­
ve essere esercitata in modo tale da salvare la sua funzione familiare.: 

Spetta dunque, alla famiglia acquisire come tale un ruolo nella socie .... 
ta I civile. E'v pero' dovere dello Stato offrire alle famiglie. j nel rispet­
to del loro naturale, or.iginario e proprio ordinamento giuridico j una po­
litica familiare che le aiuti. a raggiungere i fini per i quali liberamente 
si sono costituite: •. 
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c o N C L USI O N E 

21. a Impegno di studio e di azione., Anche in Italia~il popolo di Dio e' og-
gi chiamatoJj ad ogni livello di responsaoilita V e di competenza,9 ad un 

impegno particolare ed urgente circa i problemi del matrimonio e dell~ fa­
miglia., Un impegno in primo luogo di studio~ per divenire semprepiu' co­
scienti della trasformazione :iD atto,9 dei problemi che essa pone e 'delle 
possibili soluzioni; per approfondire teologicamente i valori del matrimo­
nio; per precisare gli orientamentij le forme e i metodi di una catechesi 
e di una pastorale che siano efficaci.. Un impegno che:,9 al tempo stesso,9 si 
esprima in una azione coerente.9 decisa e cos,truttiva.9 all' interno della, 
Chiesa e della societa u civile.9 affinche q nel costtime:,9 nella legislazione 
e nella vita economico-sociale i diritti della famiglia siano sanciti e di 
fesiJj le esigenze siano rispettate e soddis,fatte,.,. i valori siano promossi 
e diffusi.: 

E I un impegno che non e v dei soli cattolici,9 tanto e v decisiva la scel­
ta di fondo che un popolo compie circa il matrimonio e la famiglia .. : Ma i 
cattolici debbono sentirsi impegnati anche per motivi specifici j che'hanno 
radice nelle verita' piu~ profonde della visione cristiana della vita.: Co­
lui che ci ha chiamato,9 come insegna l U apos tolo Paolo,9 e v fedele (49).,9 ed 
e' sempre presente nel portare a compimento: la crescita cristiana degli uo­
mini.: Dio continuamente rinnova la Sua '''grazia.: In questa i coniugi~ le fa­
miglie,9 tutti i figli di Dio debbono trovare luce .... ispirazione e forza per 
testimoniare a tutti gli uomini.9 nel cammino verso l'eternita'y che Dio ci 
a;ma e che ci chiama all' amore per InL: 

(49) Cfr •. l'Tess, 5;240 

, Roma.9 15 novembre 1969 

+ ANTONIO CARD. POMA 
Arcivescovo di BOlogna 
Presidente ~ella C.E .. I, 
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DICHIARAZ~ONE CIRCA tLD.VORZIO 

I Vescovi d ~I,talia, ri~iti a Roma nei giorni, 2-3 s~tt~mbre 1969 hannf) de liberato al­
I tun~,imita ~,-Idur~n~e.z ~As~emb lea Generale, straordinaria - di, fare propr.ia' la seguente 
ItD,ichiarazione Il gi~' predisposta e approvatq. dalle Conferenze Episcopali della Lombar­

dia, del Piemonte,'e d.el Tr'iveneto nella riunione congiunta del 20 agf)sto 1969 e pubbli­
cata nella Dbmen,ica, ~u.Cc,ess,iva 24 agosto. 

Prima, del 3 settembre alcune Conferenze regio!'lQ.li avevano gia~ dato la loro adesione 
per isc r,i t to • 

La t'Dichiaraz,ione1~ per esplicita delibera della predetta Assemblea,dev'essere con­
sider(lta parte integrante del cÌ9cumento pastorale U Matrimbnio e Famiglia oggi in Ita­
l ia i~ 

I •• Preoccupazi~ni pastor~U. I Vescovi qi fronte a1.1a proposta di introduzione del di-
vor~io nell' ordinamento giuridico italiano. preoccupati delle conseguenze religiose 

e morali, intimamente; connesse a tale eventualita'; coscienti dei loro gravi doveri pa­
storali in o~dihe à.~~he ~l 'b~ne comune, si rivolgono ancora una v~lta ai fedeli delle 
Chie,se ad essi affidate. e. in tale' argomento anche a tlltti gli uomini di buona voI onta' , 
di qualsiasi' orientamento ideologico. 

Il ~trimonio e la fallliglia co~tituiscono la fondamentale comunita' umana,nella qU! 
le l'uomo si forma e si edl,lca al rapporto sociale. Dalla ordinata situazione della comu­
nita' coniugale e familiare dipende il bene della persona e della societa' 'civile e re­
li~iosa. TUF~o, cio' Ghe, riguar,da la natur,a.1.l fine, l' ,~fqcacia del mat,rimonio e della 
famiglia rlbhiede vigile attenzione e,decisioni lungamente meditate da parte di ogni cit 
tadino e di ogni cristiano. 

Dinanzi, a tali ~avissimi problemi, che incidono ne,l profondo della civilta' di un 
popolo, nessunopuo' sot:t;rarsi al dovere di favorire soluzioni adeguate. 

Rammarica tuttavia il constatare che persone di dichiarata professione cattoli,ca, t! 
lora rivestite di rilevanti responsabilita'. ma ins1lfficientemente attente alle esigenze 
de~la fede, e' ai, gravi danni morali e sociali del divorzio. vadano sostenendo la tesi di 
vorzista; allineandosi quindi a correnti·di chiara ispirazione laicista e anticristiana; 
determinate a introdllrre il divorzio anche nel nostro Paese. 

II. ~ Divorzio e dignita' della persona. I sostenitori della tesi divorzista giudicano 
maturo il tempo per modificare il modello di matrimonio indissolubile, appartenente 

alla tradizione civile e eristiana del popolo italiano. 

Taluni tra i motivi addott.1 sono degni di considerazione. ma erroneamente vengono 
utilizzati quale argomento a favore del divorzio: quelli, ad esempio, che si rifanno. per 
vie diverse al principio d,i liberta', o ,alla reciproca indipendenza dello Stato e della 
Chiesa, o alla necessita' di trovare rimedio a situazioni familiari particolarmente dif­
ficili. 

Tali motivi (ad<1ot'U in favore del divorzio) non sono sufficienti a sacrificare 11 
valore ,della indissolubilita' del vincolo matrimoniale, cpe e' garanzia alla dignita'de! 
la persona sia dei coniugi' sia dei figli. 
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Infatti il princIpIo del rispetto della li be rta' di coscienza non significa e' non 
comporta che l'ordinamento dello Stato possa o debba legittimare i cittadini ad ogni at= 
to da essi ritenuto lecito" 

Percio· chi si oppone alla, introd,uzione del divorzio non viola alcun fondamentale 
valore adiri tto di liberta' della persona umana," Cio', del resto, risulta confermato dal 
fatto che in nessun Paese del mondo e in nessuna carta dei diritti fondamentali dell'uo­
mo (Carta delPONU, C~rta delPU,E"O,," Carte, costitu:z;iPna1i) il divorzio viene presenta­
to come un diritto umano fondamen:tf;tle che lo Stato debba riconoscere. 

III. g Il divorzio contrasta il bene comune.' I Vescovi si :rendono conto che talune situ§ 
zioni della vita coniugale e familiare sono causa di profonda sofferenza e di vera 

infelicita'" Queste situf;tzioni meritano indubbiamente comprensione, rispetto, ed aiuto. 
Ma per dare rimedio a casi particolari o ad esperienze coniu,gali fallite non si puo' col!) 
promettere il bene comune della sod.etau : sul quale guello dei singoli non deve prevale­
re, 

Del bene comune, la indissolubilita' del matrimonioo anche civile" e' una componen­
te essenziale" Su di essa" infatti. trovano sicuro fondamento la stabilita'. P efficacia 
pedagogica, e la funzione sociale della famiglia., 

Con il divorzio" il bene comune vi~ne compromesso anche per altri motivi. 

L'esperienza. scientificamenteELccert~ta. dei Paesi c~e) hanno una legislaZione <1i­
vorzista dimostra che nessun male sociale (figli illegittimi, delinquenza minorile,abor­
to, adulterio, ecc.) viene sanato c'on la, introd,uzione del divorzio, Questi mali, che ve:", 
nivano spiegati come conseguenze del matrimonio indiflsolub,ile. sO,no anzia).ll1le~tà.ti. 

Il d~vorzio legalizzato favorisce d'altra parte il diffondersi di una mentalita' di 
vorzista, che aumenta i casi di divorzip e pregiudicap sopr~ttu:tto,nei giovani, la co­
scienza delle responsabilita' proprie dello stato coniugale e familiare. 

Contrariamente a quanto viene sostenuto e propagandato con argomenti non veri, r in­
troduzione del divorzio mentre non' risolve validamente le difficolta'" insta1:lra un model 
lo di vita familiare caratterizzato dalla provvisorieta' delP impegno" Nella legislazio­
ne divorzista la saldezza del nucleo fa\Diliare e la definitivita' del reciproco impegno 
dei coniugi non sono piuo valori giuridicamente garantiti, ma rimangono soltanto una po§ 
sibilita' di fatto, e gravemente indebolita" 

IV. <> Divorzio e voI onta' de,l Paese. I Vescovi ritengono che in uno Stato democratico. 
come quello Italiano = nel quale i diritti della famiglia. come societa' originaria, 

precedente lo Stato, vengono riconosciuti, dalla Costituzione- nop. si possa in ogni caso 
modificare la struttura fondamentale della famiglia stessa senza aver direttamente accet 
tato il pensiero e la volonta'della maggioranza del Popolo. 

Tutto cio' prescinçl.endo dalla immodificabilita~. per unilaterale iniziativa, dello 
Stato Italiano, della situazione disclplinata dalI' articolo 34 del Concordato. 

V. Q Per il bene della famiglia. '" I Vescovi sono consapevoli che, la, questione de.! divor-
zio non esaurisce i problemi del matrimonio e della famiglia. Rìtengono percio' im­

portante ed urgente un serio approfondimento di tali prOblemi ed una azione educativa.c!. 
vica e religiosa, che aiuti efficacemente i giovani nella preparazione al matrimonio,e i 
coniugi e i genitori a vivere con pienezza umana e cristialla la loro vocazione .. 

Considerano pertanto inderogabile anche in Italia una riforma del diritto di fami'" 
glia e" di conseguenza. una rinnovata e moderna politica familiare~ 
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